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v o r r à assicurarci che nessuna proroga è 
s t a t a chiesta e che, ad ogni modo, il Go-
v e r n o non sarebbe disposto a concederla e 
che i capi to la t i dovranno avere completa 
esecuzione. 

Questa parola sarà di g rande sollievo 
perchè, onorevole Sacchi, pensi un po': t r a 
le acque che non vanno o vanno molto 
male e le ferrovie che non vanno in nessun 
modo quelle popolazioni si t r ovano sopra 
un le t to di Procus te dal quale io spero che 
l ' energia e l ' a f fe t to del l 'onorevole Sacchi 
le vorrà togliere con mano vigorosa e re-
cisa. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Loero. 

L O E E O . Mi associo anz i tu t to a quanto 
hanno già de t to gli onorevoli colleghi Ca-
vagnar i , Celesia e R o m a n i n - J a c u r in torno 
alla necessità di risolvere la questione del 
personale del Genio civile. 

Senza r ipe tere le ragioni a d d o t t e a suo 
f avore in questa discussione del bilancio e 
in mo l t e a l t re occasioni, mi p reme fa r ri-
l evare che ta le migl ioramento è r ichiesto 
non solo a vantaggio di quella benemer i ta 
classe di funzionar i , ma, secondo me, nell ' in-
teresse dello S ta to . 

E quando si pensi al r i levante ammon-
t a r e e d a l l a notevole impor tanza delle ope-
re a u t o r i z z a t e in quest i u l t imi anni , c 'è da 
preoccupars i pensando che la loro esecu-
zione viene f a t t a sot to la direzione e sor-
vegl ianza di un personale malconten to , per-
chè da ann i si ag i ta inu t i lmente per ot te-
nere quei migl ioramenti che t u t t i ricono-
sciamo gli sono dovut i . 

Mi pe rme t to di r ichiamare l ' a t t enz ione 
del l 'onorevole minis t ro anche sulle condi-
zioni del personale d 'ord ine al quale non è 
u s a t o lo stesso t r a t t a m e n t o che una legge 
p romulga t a nel 1907 su propos ta de l l ' a t tua le 
p res iden te del Consiglio, stabil iva per t u t t o 
i l personale d 'ord ine delle Amminis t razioni 
cen t ra l i dello S ta to . 

Esso adempie a funzioni non inferiori 
a quelle del Ministero, ment re le sue con-
dizioni di car r ie ra sono sensibilmente in-
feriori . 

E a c c o m a n d o poi alla benevolenza del-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici le 
r ichies te avanza te , anche in un u l t imo 
memoriale , dai cantonier i adde t t i alle s t rade 
nazional i . 

Io che rappresento un collegio nel quale 
scorrono s t rade nazionali d i re t te al con-
fine ho avuto modo in diverse circostanze 
di rendermi conto della impor t anza dei 

servizi che essi p res tano e dei sacrifizi, ai 
quali non di r ado si sobbarcano. D a t o l ' a t -
t u a l e costo della mano d ' o p e r a è doloroso 
il cons ta ta re come essi percepiscano il mi-
sero salario di lire 60 mensili . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro d 'ac-
cordo col collega del tesoro, vor rà esami-
nare e tener in benevolo conto le mie rac-
comandazioni . 

D ' a l t r a p a r t e crederei oppor tuno che nel 
formulare concrete proposte in torno al ser-
vizio del Genio civile, si cercasse di spo-
gliarlo di t u t t e quelle funzioni di c a r a t t e r e 
amminis t ra t ivo e contabi le delle qual i è 
a t t u a l m e n t e investi to, in modo da po te r 
dedicare in tera l 'opera sua alla direzione 
delle opere che lo S t a to eseguisce e alla 
vigilanza dei lavori che gli en t i locali 
compiono con sussidi dello S t a to . 

Dal le classificazioni delle nuove s t rade 
nazionali , si comprende come de r ive ranno 
allo S ta to nuovi oneri per la manu tenz ione 
e sistemazione di d e t t e s t rade. 

E sono queste le vere ragioni che hanno 
impedi to al Governo di p romuovere i prov-
ved imen t i legislativi per f a r luogo a de t t a 
classificazione. 

I l Governo già ha f a t t o molto e molto 
bene per le regioni del Mezzogiorno, clas-
sificando negli ann i precedent i e cioè ren-
dendo nazional i moltissime s t rade . 

Ma ora è necessario pensare alle a l t r e 
regioni e specia lmente p rovvede re a quelle 
s t rade che interessano la difesa del Paese . 

E a questo proposito r icordo il t ronco 
Tai di Cadore-Ponte lungo, per il quale da 
molti anni si ebbero promesse e a f f idament i 
di render la nazionale . Anzi venne subordi-
n a t a la sua classificazione al comple ta-
men to da pa r t e della provincia di Bel luno 
della s t rada Santo S te fano-Sappada . Ma 
pur t roppo fino ad ora r imane a carico della 
provincia di Bel luno, m e n t r e questo t ron-
co serve se non pr incipalmente in molta 
pa r t e al t r aspor to di mater ia l i mil i tar i per 
le lodevoli opere di difesa che si sono e si 
s tanno compiendo e che a mio avviso han-
no cont r ibui to a migliorare le speciali con-
dizioni di politica in ternazionale verso il 
confine or ienta le . 

A Firenze si è t enu to ne l l ' o t tobre scorso 
un Congresso nazionale de t t o della strada 
promosso dal Touring-Club I t a l i a n o - sem-
pre f r a i primi nelle lodevoli iniziat ive d'in-
teresse nazionale - in preparazione di quello 
in ternazionale che sarà t e n u t o a L o n d r a 
ne l l ' es ta te prossimo. 


